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(Adnkronos) – Importanti studi scientifici, al centro del Congresso nazionale della Società

italiana di neurologia (Sin) in corso a Milano, promettono decisivi progressi in ambito neurologico

grazie a nuove opportunità diagnostiche e terapeutiche. Le buone notizie – spiega una nota della

Sin – riguardano nuovi farmaci per la cura della malattia di Alzheimer, nuovi marker prognostici

per morbo di Parkinson ed emicrania, ma ci sono anche aggiornamenti su sonno, intelligenza

artificiale (Ai), neurocovid e malattie neuromuscolari. 

Nella malattia di Alzheimer la comunità scientifica internazionale ha accolto favorevolmente i

risultati di recentissimi studi sulle terapie biologiche dirette nei confronti di alcune forme di

amiloide e ribadisce l’essenzialità della diagnosi precoce per individuare i pazienti candidabili

alle nuove cure. Ulteriori aggiornamenti, come lo studio ‘Finger’, riguardano l’importanza della

prevenzione per rallentare l’esordio della demenza grazie alla combinazione della stimolazione

cognitiva con una dieta ipolipidica associata ed esercizio fisico. Risultati notevoli sono stati

annunciati anche per il Morbo di Parkinson, grazie alla ricerca tutta italiana. Da oggi, attraverso

l’analisi della saliva, non solo si potrà fornire una diagnosi precisa ma addirittura prevedere la

progressione della malattia. 

In merito all’emicrania – continua la nota Sin – sono stati individuati marker serici, quindi

rilevabili da campioni sanguigni – in grado di far capire quali pazienti corrono il rischio di arrivare

a una cronicizzazione del mal di testa a causa dell’abuso di farmaci. Per questa patologia, inoltre,

è ormai assodato il ruolo fondamentale dei nuovi farmaci per la terapia di prevenzione, finalizzati

alla riduzione della frequenza e dell’intensità degli attacchi, come la tossina botulinica e gli

anticorpi monoclonali diretti contro il Cgrp (Calcitonin gene related peptide) un potente

vasodilatatore che può intervenire nella trasmissione del dolore, interessando il sistema nervoso

periferico e centrale. 

Tra i temi congressuali anche gli ultimi aggiornamenti sullo studio Neurocovid Sin, che ha

indagato la relazione tra Covid e sistema nervoso, ma anche studi sulle malattie neuromuscolari,

il ruolo centrale del sonno nelle patologie neurologiche, e le più recenti innovazioni in tema di

intelligenza artificiale. 

“Al congresso nazionale di quest’anno – commenta Alfredo Berardelli, presidente Sin – stiamo

assistendo alla presentazione di numerosi studi scientifici realizzati da neurologi italiani,

piuttosto rilevanti dal punto di vista della ricaduta clinica. Il nostro Paese, infatti, nonostante i

fondi siano limitati – spiega – è tra i più attivi nel campo della ricerca scientifica in neurologia e si
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posiziona al quinto posto a livello mondiale per la produzione di studi dopo Usa, Cina, Germania e

Gran Bretagna. L’emergenza della crescita delle patologie neurologiche legata

all’invecchiamento della popolazione – aggiunge Berardelli – è un tema molto attuale sul quale i

neurologi della Sin si confrontano costantemente per cercare di migliorare la vita dei pazienti

non solo dal punto di vista delle cure ma anche da quello dell’assistenza, estremamente

importante in un’epoca in cui l’età media della vita si è allungata in maniera considerevole”. 

Le patologie neurologiche, al centro del Congresso nazionale Sin, impattano fortemente sulla

popolazione: 12 milioni gli italiani sono affetti da disturbi del sonno; oltre 6 milioni soffrono di

emicrania, 2/3 circa delle quali donne; 1 milione convivono ogni giorno con la malattia di

Alzheimer e hanno bisogno di costante assistenza e 400 mila colpite dalla malattia di Parkinson.

La sclerosi multipla affligge circa 90 mila donne e uomini che devono convivere ogni giorno con i

sintomi di una malattia che induce disabilità progressiva, ma anche con le difficoltà legate ai

servizi sanitari e assistenziali. E ancora, numeri ugualmente preoccupanti sono quelli che

descrivono i casi di ictus, quasi 200 mila nuovi casi ogni anno e circa 1 milione di persone che

vivono con gli esiti invalidanti della malattia. 
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LINK: https://mantovauno.it/salute/covid-encefalopatia-e-ictus-principali-conseguenze-neurologiche/

Home   Salute   Covid, encefalopatia e ictus principali conseguenze neurologiche

Salute

Covid, encefalopatia e ictus principali
conseguenze neurologiche

(Adnkronos) – Encefalopatia acuta, ictus, disturbi cognitivi e di gusto e olfatto. Queste le principali

conseguenze neurologiche riscontrate in pazienti con Covid-19, fotografate dallo studio multicentrico

‘Neurocovid’ patrocinato dalla Società italiana di neurologia (Sin) e presentato in occasione del Congresso

nazionale Sin in corso a Milano. L’indagine ha coinvolto 38 reparti di Neurologia italiani, distribuiti nelle varie

regioni, con la partecipazione anche di San Marino, e ha reclutato quasi 3.000 pazienti affetti da complicanze

neurologiche, quasi 2.000 dei quali ospedalizzati e un migliaio seguiti a domicilio, nel periodo 1 marzo 2020-

30 giugno 2021, con un follow-up dei casi fino al 31 dicembre 2021.  
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“Le complicanze neurologiche più frequenti – ha riferito Carlo Ferrarese, direttore del Centro di neuroscienze

dell’Università degli Studi di Milano-Bicocca e della Clinica neurologica dell’Ospedale San Gerardo di Monza

– erano un’encefalopatia acuta, che si manifesta con delirium o disturbi di coscienza (25% dei casi), disturbi

dell’olfatto o del gusto (20% dei casi), ictus ischemico (18% dei casi) e disturbi cognitivi (14% dei casi).

L’incidenza delle complicanze neurologiche si è progressivamente ridotta nelle varie ondate della malattia,

con una prevalenza di 8%, 5% e 3% rispettivamente nelle prime tre ondate”, ha sottolineato.  

“L’esordio dei sintomi – ha evidenziato – si manifestava soprattutto nella fase iniziale di malattia, ma in

alcuni casi vi era un esordio nelle settimane successive. Nella maggior parte dei casi – ha spiegato – vi era

un buon recupero funzionale, anche se in molti casi si è assistito a un persistere dei sintomi fino ad oltre 6

mesi dall’infezione. Tra le complicanze neurologiche a distanza, che rientrano nel cosiddetto Long Covid,

prevalgono i disturbi cognitivi, caratterizzati soprattutto da difficoltà di attenzione e di memoria. I

meccanismi di tali problemi cognitivi a lungo termine sono oggetto di ricerca di vari gruppi italiani, oltre che

di neurologi di tutto il mondo”.  

(Adnkronos)
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Pubblicato 3 ore fa il 5 Dicembre 2022, 18:24
Di Adnkronos

(Adnkronos) – Un farmaco economico e già disponibile, usato per
trattare una malattia del fegato che si chiama colangite biliare
primitiva, potrebbe prevenire Covid-19 sbarrando a tutte le varianti
del virus Sars-CoV-2 – presenti e future – la porta d’ingresso alle
cellule degli organi bersaglio. A proporre una nuova possibilità
d’impiego dell’acido ursodesossicolico (Udca), un medicinale fuori
brevetto che si assume per bocca, è uno studio pubblicato su
‘Nature’ da un team di scienziati coordinati da Fotios Sampaziotis
del Wellcome-Mrc Cambridge Stem Cell Institute dell’Università di
Cambridge e dell’Ospedale di Addenbrooke (Uk), in collaborazione
con Ludovic Vallier del Berlin Institute of Health at Charité
(Germania).  

Il lavoro è stato condotto su organoidi (modelli d’organo
miniaturizzati fabbricati in laboratorio), su animali, su organi umani
e su un piccolo gruppo di volontari sani. E se i risultati saranno
confermati in studi clinici più ampi, secondo gli autori l’Udca
potrebbe affiancare i vaccini offrendo uno ‘scudo’ efficace anche ai
pazienti per i quali la vaccinazione non funziona o è inaccessibile,
nonché alle persone a maggior rischio di infezione. “Abbiamo
trovato un modo per chiudere la porta al virus, impedendogli di
entrare nelle nostre cellule e proteggendoci dal contagio”, spiega
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Sampaziotis. Poiché l’Udca agisce non sul virus, bensì sul recettore
cellulare Ace2 che Sars-CoV-2 sfrutta per introdursi nelle cellule
target, il farmaco potrebbe essere efficace indipendentemente dalla
variante del coronavirus pandemico.  

Tutto è cominciato da alcune ricerche del gruppo di Sampaziotis che
per studiare le patologie dei dotti biliari aveva costruito ‘mini dotti’
capaci di riprodurre le funzioni di quelli naturali. La sua équipe aveva
così scoperto in maniera quasi fortuita che una molecola nota come
Fxr, presente in grandi quantità negli organoidi di dotto biliare,
regola direttamente lo stato di apertura o chiusura di Ace2. Gli
scienziati hanno quindi dimostrato che l’Udca ‘spegne’ Fxr
trasformando Ace2 in una ‘porta blindata’. In questo nuovo lavoro,
Sampaziotis e colleghi hanno utilizzato lo stesso approccio per
sbarrare Ace2 in modelli miniaturizzati di polmone o intestino, due
tra bersagli preferiti di Sars-CoV-2, e prevenire l’infezione virale.
L’esperimento ha avuto successo e i ricercatori hanno affrontato gli
step successivi.  

Dagli organoidi gli studiosi sono passati innanzitutto agli animali:
insieme ad Andrew Owen dell’Università di Liverpool (Uk) hanno
confermato che Udca riesce a prevenire l’infezione nei criceti esposti
a Sars-CoV-2. Dopo gli animali, l’uomo. Prima, lavorando con
Andrew Fisher dell’Università di Newcastle (Uk) e Chris Watson
dell’ospedale di Addenbrooke, gli scienziati hanno verificato i loro
risultati su due polmoni umani prelevati da cadavere e non adatti a
trapianto: mantenendoli vitali e ‘respiranti’, ne hanno trattato uno
con il farmaco e hanno messo entrambi a contatto con il virus,
osservando che il polmone ‘controllo’ si infettava mentre quello
curato no.  

Infine i test su volontari umani, svolti in collaborazione con Ansgar
Lohse del Centro medico universitario Hamburg-Eppendorf, in
Germania: l’Udca è stato somministrato a 8 persone sane, nei cui
tamponi nasali sono stati effettivamente trovati livelli più bassi di
Ace2, a suggerire che il virus avrebbe meno probabilità di infettarli.
Sebbene non fosse possibile condurre un trial clinico su vasta scala, i
ricercatori hanno indagato sullo ‘stato Covid’ di due gruppi di
pazienti: uno riceveva il farmaco perché affetto da colangite biliare
primitiva, l’altro non lo assumeva. E’ così emerso che i pazienti del
‘gruppo Udca’ avevano meno probabilità di sviluppare Covid-19
grave e di essere ricoverati in ospedale. 

“Questo studio unico – afferma la prima autrice Teresa Brevini,
dottoranda dell’Università di Cambridge – ci ha dato l’opportunità
di fare davvero scienza traslazionale”, dal bancone al letto del
malato, “sfruttando una scoperta di laboratorio per provare a
rispondere a un’esigenza clinica. Usando quasi tutti i possibili
approcci a nostra disposizione, abbiamo dimostrato che un farmaco
già disponibile chiude la porta d’ingresso al virus e può proteggerci
da Covid-19. E’ importante sottolineare che, poiché questo farmaco
agisce sulle nostre cellule” e non sul virus, “non è influenzato dalle
mutazioni virali e dovrebbe mantenersi efficace anche quando
emergono nuove varianti”. 
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ARGOMENTI CORRELATI:

Secondo Sampaziotis, questo vecchio farmaco potrebbe dunque
offrire in futuro una strategia efficace e low cost per proteggere
dall’infezione da Sars-CoV-2 le persone nelle quali il vaccino non
funziona o che non possono accedervi. “Utilizziamo l’Udca in clinica
da molti anni – rimarca l’autore del lavoro, finanziato in gran parte
da Uk Research & Innovation, European Association for the Study of
the Liver, Nihr Cambridge Biomedical Research Centre ed Evelyn
Trust – quindi sappiamo che è sicuro e molto ben tollerato, cosa che
rende semplice la somministrazione a pazienti ad alto rischio
Covid”.  

“Questa compressa costa poco – aggiunge Sampaziotis – Il farmaco
può essere prodotto velocemente in grandi quantità e conservato
facilmente, il che lo rende facile da distribuire rapidamente in caso
di pandemia soprattutto contro varianti virali resistenti ai vaccini,
quando potrebbe essere l’unica linea di protezione in attesa che
vengano sviluppati nuovi vaccini” aggiornati. “Siamo ottimisti –
conclude lo scienziato – sul fatto che questo farmaco possa
diventare un’arma importante nella nostra lotta contro Covid-19”. 
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(Adnkronos) – Encefalopatia acuta, ictus, disturbi cognitivi e di gusto e
olfatto. Queste le principali conseguenze neurologiche riscontrate in
pazienti con Covid-19, fotografate dallo studio multicentrico
‘Neurocovid’ patrocinato dalla Società italiana di neurologia (Sin) e
presentato in occasione del Congresso nazionale Sin in corso a
Milano. L’indagine ha coinvolto 38 reparti di Neurologia italiani,
distribuiti nelle varie regioni, con la partecipazione anche di San
Marino, e ha reclutato quasi 3.000 pazienti affetti da complicanze
neurologiche, quasi 2.000 dei quali ospedalizzati e un migliaio seguiti a
domicilio, nel periodo 1 marzo 2020-30 giugno 2021, con un follow-up
dei casi fino al 31 dicembre 2021.  

“Le complicanze neurologiche più frequenti – ha riferito Carlo
Ferrarese, direttore del Centro di neuroscienze dell’Università degli
Studi di Milano-Bicocca e della Clinica neurologica dell’Ospedale SanCONTINUA A LEGGERE

CORONAVIRUS

Covid, rare e non gravi miocarditi post
vaccino nei 12-20enni: lo studio

Pubblicato 3 ore fa il 5 Dicembre 2022, 17:59
Di Adnkronos
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(Adnkronos) – Un “basso tasso di incidenza ed esiti precoci
ampiamente favorevoli” per le miopericarditi associate al vaccino
anti-Covid a mRna negli adolescenti e nei giovani adulti. E’ quanto
rilevano gli autori di una revisione sistematica e metanalisi di 23 studi,
che ha incluso i dati di 854 pazienti di età compresa tra 12 e 20 anni, i
quali hanno presentato un’infiammazione cardiaca post vaccino. Dal
lavoro, pubblicato su ‘Jama Pediatrics’, emergono “risultati
rassicuranti”, spiegano gli esperti, “ma è giustificato un follow-up
continuativo” di questi pazienti.  

Gli autori della metanalisi condotta sull’asse Usa-Giappone sono
ricercatori del Nationwide Children’s Hospital di Columbus, Ohio, del
Teine Keijinkai Hospital e dell’Hokkaido Cardiovascular Hospital di
Sapporo, e di altri centri (dall’University of Virginia a Charlottesville al
Shizuoka Medical Center, fino all’Albert Einstein College of MedicineCONTINUA A LEGGERE

CORONAVIRUS

Borsa Milano, oggi Piazza A ari in
negativo: in arrivo stretta della Fed?

Pubblicato 4 ore fa il 5 Dicembre 2022, 17:22
Di Adnkronos

(Adnkronos) – La settimana inizia all’insegna del sentiment negativo
sulle Piazze europee. Gli entusiasmi degli investitori per
l’ammorbidimento delle restrizioni Covid in Cina sono frenati molto
dalle paure per le prossime mosse della Fed sui tassi d’interesse.
L’economia statunitense si mostra più in salute del previsto e questo
potrebbe spingere la Banca centrale americana a stringere fin sopra il
5%.  

L’euro, quindi, si indebolisce e torna molto vicino al dollaro. Quanto al
gas in mattinata il prezzo si avvicina ai 150 euro al megawattora, sui
timori di un inverno più freddo del previsto nel Nord Europa e nel
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Regno Unito, poi il valore scende attorno ai 135 euro al megawattora.
Il prezzo del petrolio, invece, corre, spinto dalle attese per la
riapertura della Cina, nonostante la decisione dell’Opec+ di prendere
un po’ di tempo e monitorare gli effetti del price cap al petrolio russo eCONTINUA A LEGGERE
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Pubblicato 3 ore fa il 5 Dicembre 2022, 18:11
Di Adnkronos

(Adnkronos) – Encefalopatia acuta, ictus, disturbi cognitivi e di
gusto e olfatto. Queste le principali conseguenze neurologiche
riscontrate in pazienti con Covid-19, fotografate dallo studio
multicentrico ‘Neurocovid’ patrocinato dalla Società italiana di
neurologia (Sin) e presentato in occasione del Congresso nazionale
Sin in corso a Milano. L’indagine ha coinvolto 38 reparti di
Neurologia italiani, distribuiti nelle varie regioni, con la
partecipazione anche di San Marino, e ha reclutato quasi 3.000
pazienti affetti da complicanze neurologiche, quasi 2.000 dei quali
ospedalizzati e un migliaio seguiti a domicilio, nel periodo 1 marzo
2020-30 giugno 2021, con un follow-up dei casi fino al 31 dicembre
2021.  

“Le complicanze neurologiche più frequenti – ha riferito Carlo
Ferrarese, direttore del Centro di neuroscienze dell’Università degli
Studi di Milano-Bicocca e della Clinica neurologica dell’Ospedale
San Gerardo di Monza – erano un’encefalopatia acuta, che si
manifesta con delirium o disturbi di coscienza (25% dei casi),
disturbi dell’olfatto o del gusto (20% dei casi), ictus ischemico (18%
dei casi) e disturbi cognitivi (14% dei casi). L’incidenza delle
complicanze neurologiche si è progressivamente ridotta nelle varie
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ondate della malattia, con una prevalenza di 8%, 5% e 3%
rispettivamente nelle prime tre ondate”, ha sottolineato.  

“L’esordio dei sintomi – ha evidenziato – si manifestava soprattutto
nella fase iniziale di malattia, ma in alcuni casi vi era un esordio
nelle settimane successive. Nella maggior parte dei casi – ha
spiegato – vi era un buon recupero funzionale, anche se in molti casi
si è assistito a un persistere dei sintomi fino ad oltre 6 mesi
dall’infezione. Tra le complicanze neurologiche a distanza, che
rientrano nel cosiddetto Long Covid, prevalgono i disturbi cognitivi,
caratterizzati soprattutto da difficoltà di attenzione e di memoria. I
meccanismi di tali problemi cognitivi a lungo termine sono oggetto
di ricerca di vari gruppi italiani, oltre che di neurologi di tutto il
mondo”.  

LOMBARDIA#
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potrebbe prevenire contagio
da ogni variante: lo studio
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Covid, vecchio farmaco potrebbe
prevenire contagio da ogni variante: lo
studio

Pubblicato 3 ore fa il 5 Dicembre 2022, 18:24
Di Adnkronos

(Adnkronos) – Un farmaco economico e già disponibile, usato per
trattare una malattia del fegato che si chiama colangite biliare
primitiva, potrebbe prevenire Covid-19 sbarrando a tutte le varianti
del virus Sars-CoV-2 – presenti e future – la porta d’ingresso alle
cellule degli organi bersaglio. A proporre una nuova possibilità
d’impiego dell’acido ursodesossicolico (Udca), un medicinale fuori
brevetto che si assume per bocca, è uno studio pubblicato su ‘Nature’
da un team di scienziati coordinati da Fotios Sampaziotis del
Wellcome-Mrc Cambridge Stem Cell Institute dell’Università di
Cambridge e dell’Ospedale di Addenbrooke (Uk), in collaborazione con
Ludovic Vallier del Berlin Institute of Health at Charité (Germania).  

Il lavoro è stato condotto su organoidi (modelli d’organo
miniaturizzati fabbricati in laboratorio), su animali, su organi umani e
su un piccolo gruppo di volontari sani. E se i risultati sarannoCONTINUA A LEGGERE

CORONAVIRUS

Covid, rare e non gravi miocarditi post
vaccino nei 12-20enni: lo studio

Pubblicato 3 ore fa il 5 Dicembre 2022, 17:59
Di Adnkronos
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(Adnkronos) – Un “basso tasso di incidenza ed esiti precoci
ampiamente favorevoli” per le miopericarditi associate al vaccino
anti-Covid a mRna negli adolescenti e nei giovani adulti. E’ quanto
rilevano gli autori di una revisione sistematica e metanalisi di 23 studi,
che ha incluso i dati di 854 pazienti di età compresa tra 12 e 20 anni, i
quali hanno presentato un’infiammazione cardiaca post vaccino. Dal
lavoro, pubblicato su ‘Jama Pediatrics’, emergono “risultati
rassicuranti”, spiegano gli esperti, “ma è giustificato un follow-up
continuativo” di questi pazienti.  

Gli autori della metanalisi condotta sull’asse Usa-Giappone sono
ricercatori del Nationwide Children’s Hospital di Columbus, Ohio, del
Teine Keijinkai Hospital e dell’Hokkaido Cardiovascular Hospital di
Sapporo, e di altri centri (dall’University of Virginia a Charlottesville al
Shizuoka Medical Center, fino all’Albert Einstein College of MedicineCONTINUA A LEGGERE

CORONAVIRUS

Borsa Milano, oggi Piazza A ari in
negativo: in arrivo stretta della Fed?

Pubblicato 4 ore fa il 5 Dicembre 2022, 17:22
Di Adnkronos
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(Adnkronos) – La settimana inizia all’insegna del sentiment negativo
sulle Piazze europee. Gli entusiasmi degli investitori per
l’ammorbidimento delle restrizioni Covid in Cina sono frenati molto
dalle paure per le prossime mosse della Fed sui tassi d’interesse.
L’economia statunitense si mostra più in salute del previsto e questo
potrebbe spingere la Banca centrale americana a stringere fin sopra il
5%.  

L’euro, quindi, si indebolisce e torna molto vicino al dollaro. Quanto al
gas in mattinata il prezzo si avvicina ai 150 euro al megawattora, sui
timori di un inverno più freddo del previsto nel Nord Europa e nel
Regno Unito, poi il valore scende attorno ai 135 euro al megawattora.
Il prezzo del petrolio, invece, corre, spinto dalle attese per la
riapertura della Cina, nonostante la decisione dell’Opec+ di prendere
un po’ di tempo e monitorare gli effetti del price cap al petrolio russo eCONTINUA A LEGGERE
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Pubblicato 3 ore fa il 5 Dicembre 2022, 17:59
Di Adnkronos

(Adnkronos) – Un “basso tasso di incidenza ed esiti precoci
ampiamente favorevoli” per le miopericarditi associate al vaccino
anti-Covid a mRna negli adolescenti e nei giovani adulti. E’ quanto
rilevano gli autori di una revisione sistematica e metanalisi di 23
studi, che ha incluso i dati di 854 pazienti di età compresa tra 12 e
20 anni, i quali hanno presentato un’infiammazione cardiaca post
vaccino. Dal lavoro, pubblicato su ‘Jama Pediatrics’, emergono
“risultati rassicuranti”, spiegano gli esperti, “ma è giustificato un
follow-up continuativo” di questi pazienti.  

Gli autori della metanalisi condotta sull’asse Usa-Giappone sono
ricercatori del Nationwide Children’s Hospital di Columbus, Ohio,
del Teine Keijinkai Hospital e dell’Hokkaido Cardiovascular Hospital
di Sapporo, e di altri centri (dall’University of Virginia a
Charlottesville al Shizuoka Medical Center, fino all’Albert Einstein
College of Medicine di New York). Gli studiosi hanno osservato che
l’incidenza di miopericardite era più alta nei maschi dopo la seconda
dose di vaccino. Sebbene il 15,6% dei pazienti avesse una
disfunzione sistolica del ventricolo sinistro, solo l’1,3% presentava
una forma grave di questa disfunzione. Il 23,2% è stato ricoverato in
una unità di terapia intensiva, ma “non è stata osservata mortalità
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intraospedaliera”. 

L’obiettivo di Jun Yasuhara, Kaihei Masuda, Tadao Aikawa e colleghi
era quello di indagare sulle caratteristiche cliniche e sugli esiti
associati alla miopericardite post vaccinazione in una popolazione
eterogenea di adolescenti e giovani adulti. Sono state cercate
pubblicazioni su questa problematica fino ad agosto 2022, senza
applicare restrizioni linguistiche alla ricerca. E sono stati inclusi
studi osservazionali e serie di casi che descrivono la miopericardite
associata al vaccino Covid nei 12-20enni (casi in cui vengono
riportate caratteristiche cliniche ed esiti iniziali). Tra gli 854
pazienti oggetto d’analisi il sesso maschile era predominante, al
90,3%. Il 74,4% di queste condizioni si sono verificate dopo la
seconda dose. La maggior parte dei pazienti (84,4%) aveva una
funzione ventricolare sinistra preservata. Nessun paziente è
deceduto o ha richiesto supporto meccanico e la durata della
degenza ospedaliera è stata di 2,8 giorni. 
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(Adnkronos) – Un farmaco economico e già disponibile, usato per
trattare una malattia del fegato che si chiama colangite biliare
primitiva, potrebbe prevenire Covid-19 sbarrando a tutte le varianti
del virus Sars-CoV-2 – presenti e future – la porta d’ingresso alle
cellule degli organi bersaglio. A proporre una nuova possibilità
d’impiego dell’acido ursodesossicolico (Udca), un medicinale fuori
brevetto che si assume per bocca, è uno studio pubblicato su ‘Nature’
da un team di scienziati coordinati da Fotios Sampaziotis del
Wellcome-Mrc Cambridge Stem Cell Institute dell’Università di
Cambridge e dell’Ospedale di Addenbrooke (Uk), in collaborazione con
Ludovic Vallier del Berlin Institute of Health at Charité (Germania).  

Il lavoro è stato condotto su organoidi (modelli d’organo
miniaturizzati fabbricati in laboratorio), su animali, su organi umani e
su un piccolo gruppo di volontari sani. E se i risultati sarannoCONTINUA A LEGGERE

CORONAVIRUS

Covid, encefalopatia e ictus principali
conseguenze neurologiche

Pubblicato 3 ore fa il 5 Dicembre 2022, 18:11
Di Adnkronos

(Adnkronos) – Encefalopatia acuta, ictus, disturbi cognitivi e di gusto e
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olfatto. Queste le principali conseguenze neurologiche riscontrate in
pazienti con Covid-19, fotografate dallo studio multicentrico
‘Neurocovid’ patrocinato dalla Società italiana di neurologia (Sin) e
presentato in occasione del Congresso nazionale Sin in corso a
Milano. L’indagine ha coinvolto 38 reparti di Neurologia italiani,
distribuiti nelle varie regioni, con la partecipazione anche di San
Marino, e ha reclutato quasi 3.000 pazienti affetti da complicanze
neurologiche, quasi 2.000 dei quali ospedalizzati e un migliaio seguiti a
domicilio, nel periodo 1 marzo 2020-30 giugno 2021, con un follow-up
dei casi fino al 31 dicembre 2021.  

“Le complicanze neurologiche più frequenti – ha riferito Carlo
Ferrarese, direttore del Centro di neuroscienze dell’Università degli
Studi di Milano-Bicocca e della Clinica neurologica dell’Ospedale SanCONTINUA A LEGGERE

CORONAVIRUS

Borsa Milano, oggi Piazza A ari in
negativo: in arrivo stretta della Fed?

Pubblicato 4 ore fa il 5 Dicembre 2022, 17:22
Di Adnkronos

(Adnkronos) – La settimana inizia all’insegna del sentiment negativo
sulle Piazze europee. Gli entusiasmi degli investitori per
l’ammorbidimento delle restrizioni Covid in Cina sono frenati molto
dalle paure per le prossime mosse della Fed sui tassi d’interesse.
L’economia statunitense si mostra più in salute del previsto e questo
potrebbe spingere la Banca centrale americana a stringere fin sopra il
5%.  

L’euro, quindi, si indebolisce e torna molto vicino al dollaro. Quanto al
gas in mattinata il prezzo si avvicina ai 150 euro al megawattora, sui
timori di un inverno più freddo del previsto nel Nord Europa e nel
Regno Unito, poi il valore scende attorno ai 135 euro al megawattora.
Il prezzo del petrolio, invece, corre, spinto dalle attese per la
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riapertura della Cina, nonostante la decisione dell’Opec+ di prendere
un po’ di tempo e monitorare gli effetti del price cap al petrolio russo eCONTINUA A LEGGERE
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Covid, Encefalopatia E Ictus
Principali Conseguenze Neurologiche

By Redazione  ON DIC 5, 2022

Encefalopatia acuta, ictus, disturbi cognitivi e di gusto e olfatto. Queste le

principali conseguenze neurologiche riscontrate in pazienti con Covid-19,

fotografate dallo studio multicentrico ‘Neurocovid’ patrocinato dalla Società

italiana di neurologia (Sin) e presentato in occasione del Congresso nazionale Sin

in corso a Milano. L’indagine ha coinvolto 38 reparti di Neurologia italiani,

distribuiti nelle varie regioni, con la partecipazione anche di San Marino, e ha

reclutato quasi 3.000 pazienti affetti da complicanze neurologiche, quasi 2.000
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 conseguenze Covid encefalopatia ictus neurologiche principali

 Facebook  Twitter  Google+  ReddIt

dei quali ospedalizzati e un migliaio seguiti a domicilio, nel periodo 1 marzo 2020-

30 giugno 2021, con un follow-up dei casi fino al 31 dicembre 2021.

“Le complicanze neurologiche più frequenti – ha riferito Carlo Ferrarese, direttore

del Centro di neuroscienze dell’Università degli Studi di Milano-Bicocca e della

Clinica neurologica dell’Ospedale San Gerardo di Monza – erano un’encefalopatia

acuta, che si manifesta con delirium o disturbi di coscienza (25% dei casi), disturbi

dell’olfatto o del gusto (20% dei casi), ictus ischemico (18% dei casi) e disturbi

cognitivi (14% dei casi). L’incidenza delle complicanze neurologiche si è

progressivamente ridotta nelle varie ondate della malattia, con una prevalenza di

8%, 5% e 3% rispettivamente nelle prime tre ondate”, ha sottolineato.

“L’esordio dei sintomi – ha evidenziato – si manifestava soprattutto nella fase

iniziale di malattia, ma in alcuni casi vi era un esordio nelle settimane successive.

Nella maggior parte dei casi – ha spiegato – vi era un buon recupero funzionale,

anche se in molti casi si è assistito a un persistere dei sintomi fino ad oltre 6 mesi

dall’infezione. Tra le complicanze neurologiche a distanza, che rientrano nel

cosiddetto Long Covid, prevalgono i disturbi cognitivi, caratterizzati soprattutto da

difficoltà di attenzione e di memoria. I meccanismi di tali problemi cognitivi a

lungo termine sono oggetto di…
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Emicrania, sempre più rilevanti i risultati da
studi real world

06 dicembre 2022

Gli studi sulla pratica clinica di ‘real
world’ forniscono maggiori
informazioni sul trattamento
dell'emicrania: lo dicono gli esperti.
In occasione del simposio
‘Fremanezumab: cosa è cambiato in
un anno’, al 52/o congresso della
Società italiana di Neurologia a
Milano, la casa farmaceutica Teva ha
presentato le nuove evidenze dello
studio Pearl, Pan-European Real
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World, che vede coinvolti in Italia
354 pazienti da 30 centri
partecipanti.
“Lo studio Pearl - spiega ordinaria di Neurologia dell'Università di Pavia
Cristina Tassorelli - è uno di quegli studi de niti tecnicamente ‘real life’: vuol
dire che il paziente viene gestito normalmente, come lo sarebbe dal suo
medico curante o dal medico specialista, la di erenza è che vengono raccolti
in maniera capillare dei dati”. Questo, osserva, “è importante perché negli
studi clinici controllati vengono inclusi pazienti con caratteristiche
selezionate e trattati secondo un protocollo ben preciso; le indagini ‘real life’
invece ci danno informazioni più utili per la gestione di questi pazienti nella
realtà di tutti i giorni”.
Per la professoressa è “fondamentale che le case farmaceutiche facciano
questi studi perché raccogliendo informazioni in diversi centri riusciamo a
mettere insieme una casistica importante e riusciamo ad avere delle
indicazioni che sono sempre più forti”. Per il responsabile del Centro Cefalee
dell’Università della Campania ‘Luigi Vanvitelli’, Antonio Russo, “il dato di
ricchezza che ci danno gli studi ‘real life’ deriva dal fatto che abbiamo
pazienti che incontriamo nella nostra pratica clinica, con le loro di coltà e la
loro storia di fallimenti con i precedenti farmaci. Ciò che osserviamo è quanto
di più aderente possibile all’esperienza del neurologo clinico nella sua attività
quotidiana”.
Da una precedente survey condotta da Teva, sono 41 milioni le persone in
Europa che vivono con l'emicrania: è la seconda causa di disabilità nel mondo
e la prima tra le giovani donne. Spesso inizia a manifestarsi durante la
pubertà e colpisce principalmente la popolazione più produttiva, di età
compresa tra i 35 e i 45 anni, incidendo sulla capacità di essere partner o
genitori o riducendo il rendimento sul luogo di lavoro.
Diversi sono i criteri di valutazione della disabilità dei pazienti: “Il MIDAS
(migraine disability assessment ndr) ci da un’informazione sull’impatto della
malattia a 360 gradi sul paziente - spiega la professoressa Tassorelli - è un
buon indicatore, semplice e molto intuitivo, può essere utilizzato dal
paziente, dal medico di base o dallo specialista, e ci dice quanto la malattia è
grave e quanto impedisce a quel paziente di vivere vari aspetti della propria
vita, come studiare, andare al lavoro o avere hobby. Ma potrebbe essere utile
anche tenere conto dei giorni di emicrania al mese (gli MMD, ‘monthly
migraine days’ ndr): dati preliminari suggeriscono che utilizzare entrambi, in
aggiunta o alternativamente, potrebbe dirci qualcosa in più per capire meglio
l’impatto della malattia sul paziente”. Per avere la prescrizione e l'anticorpo
rimborsato, secondo AIFA, i pazienti devono avere almeno 8 giorni di
emicrania mensili e uno score MIDAS maggiore o uguale a 11.
In futuro, la ricerca clinica nell’ambito dell’emicrania rispetto al mondo degli
anticorpi monoclonali, “sarà volta a identi care non solo i possibili
cambiamenti nella plasticità neuronale e quindi nel funzionamento del
cervello dei pazienti che portano avanti terapie con gli anticorpi
monoclonali, ma soprattutto a individuare dei biomarcatori che ci
permettano di comprendere se ci sono tipologie di pazienti che rispondono
meglio, e in quali tempi, agli anticorpi” commenta il professor Russo. “I dati a
nostra disposizione  nora - osserva - suggeriscono che prima si agisce con
anticorpi monoclonali migliore sarà l’aspettativa di e cacia del trattamento”.
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ITALIA

Emicrania,sempre più rilevanti risultati da studi
real world

Al congresso Sin Teva si parla di studio Pearl su monoclonali

Di Redazione | 06 dic 2022

M ILANO, 06 DIC - Gli studi sulla pratica clinica di 'real world' forniscono
maggiori informazioni sul trattamento dell'emicrania: lo dicono gli
esperti. In occasione del simposio 'Fremanezumab: cosa è cambiato in

un anno' al 52/o congresso della Società italiana di Neurologia a Milano, la casa
farmaceutica Teva ha presentato le nuove evidenze dello studio Pearl, Pan-
European Real World, che vede coinvolti in Italia 354 pazienti da 30 centri
partecipanti. "Lo studio Pearl - spiega la professoressa di Neurologia dell'Università
di Pavia, Cristina Tassorelli - è uno di quegli studi definiti tecnicamente 'real life':
vuol dire che il paziente viene gestito normalmente, come lo sarebbe dal suo
medico curante o dal medico specialista, la differenza è che vengono raccolti in
maniera capillare dei dati". Questo, osserva, "è importante perché negli studi clinici
controllati vengono inclusi pazienti con caratteristiche selezionate e trattati
secondo un protocollo ben preciso; le indagini 'real life' invece ci danno
informazioni più utili per la gestione di questi pazienti nella realtà di tutti i giorni".
Per il responsabile del Centro Cefalee all'Università della Campania 'Luigi
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Vanvitelli', Antonio Russo, "il dato di ricchezza degli studi 'real life' deriva dal fatto
che abbiamo pazienti che incontriamo nella nostra pratica clinica, con le loro
difficoltà e la loro storia di fallimenti con i precedenti farmaci. Ciò che osserviamo
è quanto di più aderente possibile all'esperienza del neurologo clinico nella sua
attività quotidiana". In futuro la ricerca clinica nell'ambito dell'emicrania, rispetto
al mondo degli anticorpi monoclonali, "sarà soprattutto volta identificare dei
biomarcatori che ci permettano di comprendere se ci sono tipologie di pazienti
rispondono meglio, e in quali tempi, agli anticorpi" commenta il professor Russo. "I
dati a nostra disposizione finora - osserva - suggeriscono che prima si agisce con
anticorpi monoclonali migliore sarà l'aspettativa di efficacia del trattamento".
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Gli studi sulla pratica clinica di ‘real
world’ forniscono maggiori

informazioni sul trattamento

dell'emicrania: lo dicono gli esperti.

In occasione del simposio

‘Fremanezumab: cosa è cambiato in
un anno’, al 52/o congresso della

Società italiana di Neurologia a

Milano, la casa farmaceutica Teva ha

presentato le nuove evidenze dello

studio Pearl, Pan-European Real
World, che vede coinvolti in Italia

354 pazienti da 30 centri

partecipanti.

“Lo studio Pearl - spiega ordinaria di Neurologia dell'Università di Pavia
Cristina Tassorelli - è uno di quegli studi de initi tecnicamente ‘real life’: vuol

dire che il paziente viene gestito normalmente, come lo sarebbe dal suo

medico curante o dal medico specialista, la di erenza è che vengono raccolti

in maniera capillare dei dati”. Questo, osserva, “è importante perché negli

studi clinici controllati vengono inclusi pazienti con caratteristiche
selezionate e trattati secondo un protocollo ben preciso; le indagini ‘real life’

invece ci danno informazioni più utili per la gestione di questi pazienti nella

realtà di tutti i giorni”.

Per la professoressa è “fondamentale che le case farmaceutiche facciano

questi studi perché raccogliendo informazioni in diversi centri riusciamo a
mettere insieme una casistica importante e riusciamo ad avere delle

indicazioni che sono sempre più forti”. Per il responsabile del Centro Cefalee

dell’Università della Campania ‘Luigi Vanvitelli’, Antonio Russo, “il dato di

ricchezza che ci danno gli studi ‘real life’ deriva dal fatto che abbiamo pazienti

che incontriamo nella nostra pratica clinica, con le loro dif icoltà e la loro
storia di fallimenti con i precedenti farmaci. Ciò che osserviamo è quanto di

più aderente possibile all’esperienza del neurologo clinico nella sua attività

quotidiana”.

Da una precedente survey condotta da Teva, sono 41 milioni le persone in
Europa che vivono con l'emicrania: è la seconda causa di disabilità nel mondo

e la prima tra le giovani donne. Spesso inizia a manifestarsi durante la

pubertà e colpisce principalmente la popolazione più produttiva, di età

compresa tra i 35 e i 45 anni, incidendo sulla capacità di essere partner o

genitori o riducendo il rendimento sul luogo di lavoro.
Diversi sono i criteri di valutazione della disabilità dei pazienti: “Il MIDAS

(migraine disability assessment ndr) ci da un’informazione sull’impatto della

malattia a 360 gradi sul paziente - spiega la professoressa Tassorelli - è un

buon indicatore, semplice e molto intuitivo, può essere utilizzato dal paziente,

dal medico di base o dallo specialista, e ci dice quanto la malattia è grave e
quanto impedisce a quel paziente di vivere vari aspetti della propria vita,

come studiare, andare al lavoro o avere hobby. Ma potrebbe essere utile

anche tenere conto dei giorni di emicrania al mese (gli MMD, ‘monthly

migraine days’ ndr): dati preliminari suggeriscono che utilizzare entrambi, in
aggiunta o alternativamente, potrebbe dirci qualcosa in più per capire meglio

l’impatto della malattia sul paziente”. Per avere la prescrizione e l'anticorpo

rimborsato, secondo AIFA, i pazienti devono avere almeno 8 giorni di

emicrania mensili e uno score MIDAS maggiore o uguale a 11.

In futuro, la ricerca clinica nell’ambito dell’emicrania rispetto al mondo degli
anticorpi monoclonali, “sarà volta a identi icare non solo i possibili
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Raccomandato da

anticorpi monoclonali, “sarà volta a identi icare non solo i possibili

cambiamenti nella plasticità neuronale e quindi nel funzionamento del

cervello dei pazienti che portano avanti terapie con gli anticorpi monoclonali,

ma soprattutto a individuare dei biomarcatori che ci permettano di

comprendere se ci sono tipologie di pazienti che rispondono meglio, e in quali
tempi, agli anticorpi” commenta il professor Russo. “I dati a nostra

disposizione  inora - osserva - suggeriscono che prima si agisce con anticorpi

monoclonali migliore sarà l’aspettativa di ef icacia del trattamento”.
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(ANSA) - MILANO, 06 DIC - Gli studi sulla pratica clinica di 'real world'
forniscono maggiori informazioni sul trattamento dell'emicrania: lo
dicono gli esperti.

In occasione del simposio 'Fremanezumab: cosa è cambiato in un
anno' al 52/o congresso della Società italiana di Neurologia a Milano, la
casa farmaceutica Teva ha presentato le nuove evidenze dello studio
Pearl, Pan-European Real World, che vede coinvolti in Italia 354
pazienti da 30 centri partecipanti. 
    "Lo studio Pearl - spiega la professoressa di Neurologia
dell'Università di Pavia, Cristina Tassorelli - è uno di quegli studi definiti
tecnicamente 'real life': vuol dire che il paziente viene gestito
normalmente, come lo sarebbe dal suo medico curante o dal medico
specialista, la differenza è che vengono raccolti in maniera capillare
dei dati". Questo, osserva, "è importante perché negli studi clinici
controllati vengono inclusi pazienti con caratteristiche selezionate e
trattati secondo un protocollo ben preciso; le indagini 'real life' invece ci
danno informazioni più utili per la gestione di questi pazienti nella realtà
di tutti i giorni". 
    Per il responsabile del Centro Cefalee all'Università della Campania
'Luigi Vanvitelli', Antonio Russo, "il dato di ricchezza degli studi 'real life'
deriva dal fatto che abbiamo pazienti che incontriamo nella nostra
pratica clinica, con le loro difficoltà e la loro storia di fallimenti con i
precedenti farmaci. Ciò che osserviamo è quanto di più aderente
possibile all'esperienza del neurologo clinico nella sua attività
quotidiana". In futuro la ricerca clinica nell'ambito dell'emicrania,
rispetto al mondo degli anticorpi monoclonali, "sarà soprattutto volta
identificare dei biomarcatori che ci permettano di comprendere se ci
sono tipologie di pazienti rispondono meglio, e in quali tempi, agli
anticorpi" commenta il professor Russo. 
    "I dati a nostra disposizione finora - osserva - suggeriscono che
prima si agisce con anticorpi monoclonali migliore sarà l'aspettativa di
efficacia del trattamento". (ANSA). 
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Nuovi farmaci per la cura della malattia di Alzheimer
(Ad), nuovi marker prognostici per la malattia di
Parkinson (Pd) e l'emicrania, aggiornamenti su sonno,
intelligenza artificiale, neuroCovid e malattie
neuromuscolari. Queste e altre sono le buone notizie dal
Congresso nazionale della Società Italiana di
neurologia(Sin) in corso a Milano. «Al Congresso
nazionale di quest'anno» commenta Alfredo Berardelli,
Presidente Sin «stiamo assistendo alla presentazione di
numerosi studi scientifici, realizzati da neurologi
italiani, piuttosto rilevanti dal punto di vista della
ricaduta clinica in quanto promettono decisivi progressi
grazie a nuove opportunità diagnostiche e terapeutiche.
Il nostro Paese, infatti, nonostante i fondi siano limitati,
è tra i più attivi nel campo della ricerca scientifica in
neurologia e si posiziona al 5° posto a livello mondiale
per la produzione di studi dopo Usa, Cina, Germania e
Gran Bretagna. L'emergenza della crescita delle
patologie neurologiche legata all'invecchiamento della
popolazione è un tema molto attuale sul quale i
neurologi della Sin si confrontano costantemente per
cercare di migliorare la vita dei pazienti non solo dal
punto di vista delle cure ma anche da quello
dell'assistenza, estremamente importante in un'epoca in

cui l'età media della vita si è allungata in maniera considerevole».

I dati epidemiologici rivelano quanto sia forte l'impatto delle patologie
neurologiche sulla popolazione italiana:12 milioni sono affetti da disturbi del
sonno; oltre6 milioni le persone che soffrono di emicrania,2/3 circa delle
quali donne;1 milione coloro che convivono ogni giorno con l'Ade che hanno
bisogno di costante assistenza;400.000 le persone colpite dal Pd; la sclerosi
multipla (Sm) affligge circa90.000 donne e uomini che devono convivere ogni
giorno con i sintomi di una malattia che induce disabilità progressiva, ma
anche con le difficoltà legate ai servizi sanitari e assistenziali; numeri
ugualmente preoccupanti sono quelli che descrivono i casi di ictus, quasi
200.000nuovi casi ogni anno e circa1 milione di persone che vivono con gli
esiti invalidanti della malattia. Per far fronte a queste sfide, il Congresso
nazionale Sin ha fatto il punto sui principali progressi registrati di recente in
questi settori.
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A partire dalla malattia di Alzheimer, per la quale la comunità scientifica
internazionale accoglie favorevolmente i recentissimi esiti positivi degli studi
sulle terapie biologiche dirette nei confronti di alcune forme di amiloide e
ribadisce l'essenzialità della diagnosi precoce per individuare i pazienti
candidabili alle nuove cure.
«Circa le nuove opportunità terapeutiche» spiega Alessandro Padovani,
direttore Clinica Neurologica Università di Brescia «gli ultimi risultati su due
nuove molecole quali donanemab e lecanemab indicano che entrambe non
solo riducono in tempi brevi l'accumulo dell'amiloide nel cervello del 60%e
di altre proteine correlate alla neurodegenerazione come la Tau, che di
conseguenza induce un rallentamento della progressione clinica, pari a circa
il30% rispetto a chi non assume la terapia. In attesa di ulteriori conferme, è
giusto sottolineare che questi farmaci appaiono efficaci anche in soggetti
anziani già affetti da un decadimento cognitivo».
«Anche in assenza di terapie curative in grado di modificare l'avanzamento
della malattia, la diagnosi precoce è necessaria per attuare, in maniera
precoce, terapie preventive che rallentino la progressione della patologia»
aggiunge Camillo Marra, presidente Sindem - Associazione autonoma
aderente alla Sin per le demenze. «Molto significativi i risultati dello studio
finlandese Finger sulla prevenzione, pubblicati a più riprese su autorevoli
riviste scientifiche: hanno chiaramente dimostrato che tecniche di
stimolazione cognitiva e dieta bilanciata ipolipidica associate a un costante
esercizio fisico sono in grado di ridurre sia lo sviluppo di demenza nei
soggetti a rischio sia di rallentare la progressione della demenza nel tempo».

Risultati notevoli sono stati annunciati anche per la malattia di Parkinson,
grazie alla ricerca tutta italiana: da oggi, attraverso l'analisi della saliva, non
solo si potrà fornire una diagnosi precisa, ma addirittura prevedere la
progressione della malattia. A tale proposito, dal 2018 il gruppo di ricerca de
La Sapienza di Roma, guidato dal Professor Berardelli, inseguiva la
possibilità di individuare in maniera non invasiva un biomarcatore
diagnostico precoce della malattia di Parkinson identificando la proteina
anomala alfa-sinucleina, prima possibile solo tramite biopsia gastroenterica o
della ghiandola salivare, dove sembra si concentri prima di diffondersi al
cervello. Recentemente, è stato ottenuto un risultato mai visto prima: tramite il
test salivare si ottiene non solo la diagnosi precoce, ma addirittura un indice
prognostico, ossia una previsione della progressione della malattia. I
ricercatori romani hanno infatti scoperto che dall'analisi di particolari
componenti salivari e dei loro rapporti rispetto alla concentrazione di alfa-
sinucleina si può fare una previsione del decorso altamente affidabile. L'alfa-
sinucleina oligomerica è il marker d'eccellenza che, con una sensibilità quasi
del 100% e una specificità del 98,39%, può distinguere chi è in fase iniziale
di malattia da chi non è affetto, con un'accuratezza diagnostica complessiva
pari al 99%. Quanto alle tecniche di intelligenza artificiale (Ai) - con le loro
capacità di analizzare grandi masse di dati - amplificano in modo fino a poco
tempo fa inimmaginabile le capacità di diagnosi preclinica dello sviluppo di
Ad, aggiunge Stefano Cappa, docente di Neurologia, Scuola Universitaria
Superiore Iuss di Pavia. Nell'analisi delle neuroimmagini, specifica, «la
possibilità di "addestrare" gli algoritmi dell'Ai a riconoscere pattern
diagnostici di patologia neurologica estende (non sostituisce) il sistema visivo
umano a livelli prodromici e (in associazione ad altri dati) preclinici nel caso
della malattia di Alzheimer, migliora la diagnosi differenziale con altre
demenze neurodegenerative e consente di formulare una prognosi sui rischi di
progressione di malattia».

Rimanendo nel campo della prognosi, anche in merito all'emicrania sono stati
individuati marker sierici in grado di far capire quali pazienti corrono il
rischio di arrivare auna cronicizzazione del mal di testa a causa dell'abuso di
farmaci. «Un recente studio del gruppo di Cristina Tassorelli, dell'Università
e dell'Istituto Mondino di Pavia, ha prodotto dati molto promettenti per
identificare quei pazienti maggiormente a rischio di evolvere in una

01-12-2022 | Test medicina, il decreto fissa le date.
Ecco le tappe per affrontarli e come cambierà
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condizione di emicrania cronica con uso eccessivo di farmaci sintomatici e
che pertanto meritano una maggiore attenzione al decorso clinico per
un'azione preventiva precoce ed efficace» riporta Antonio Russo,
responsabile del Centro Cefalee della I Clinica Neurologica dell'Università
della Campania "Luigi Vanvitelli". «Andando a valutare i livelli plasmatici
del Cgrp (peptide correlato al gene della calcitonina, attore protagonista del
dolore emicranico) e l'espressione di alcuni pattern genetici (cosiddetto
micro-Rna) provenienti da cellule del sangue periferico di pazienti
emicranici, è emerso che i livelli di Cgrp e l'espressione dei micro-Rna erano
significativamente più alti nei soggetti con emicrania cronica con uso
eccessivo di farmaci per l'attacco. Si è visto, inoltre, che la disassuefazione
dai farmaci per l'attacco usati in maniera eccessiva ha comportato una
riduzione significativa dei livelli di Cgrp e l'espressione dei micro-Rna». Per
questa patologia, inoltre, è ormai assodato il ruolo fondamentale dei nuovi
farmaci per la terapia di prevenzione, finalizzati alla riduzione della
frequenza e dell'intensità degli attacchi, come la tossina botulinica e gli
anticorpi monoclonali diretti contro il Cgrp. «Il dato interessante è che tali
trattamenti oltre a essere efficaci(tali da indurre una riduzione di almeno la
metà del numero di giorni con emicrania al mese in circa il 70% dei pazienti)
sono altamente tollerabili e sicuri».
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Encefalopatia acuta, ictus, disturbi cognitivi e di gusto e olfatto. Queste le principali

conseguenze neurologiche riscontrate in pazienti con Covid-19, fotografate dallo studio

multicentrico 'Neurocovid' patrocinato dalla Società italiana di neurologia (Sin) e presentato

in occasione del Congresso nazionale Sin in corso a Milano.

L'indagine ha coinvolto 38 reparti di Neurologia italiani, distribuiti nelle varie regioni, con la

partecipazione anche di San Marino, e ha reclutato quasi 3.000 pazienti affetti da

complicanze neurologiche, quasi 2.000 dei quali ospedalizzati e un migliaio seguiti a

domicilio, nel periodo 1 marzo 2020-30 giugno 2021, con un follow-up dei casi fino al 31

dicembre 2021.

Le complicanze neurologiche più frequenti - ha riferito Carlo Ferrarese, direttore del Centro

di neuroscienze dell'Università degli Studi di Milano-Bicocca e della Clinica neurologica

dell'Ospedale San Gerardo di Monza - erano un'encefalopatia acuta, che si manifesta con

delirium o disturbo di coscienza (25% dei casi), disturbi dell'olfatto o del gusto (20% dei

casi), ictus ischemico (18% dei casi) e disturbi cognitivi (14% dei casi). L'incidenza delle

complicanze neurologiche si è progressivamente ridotta nelle varie ondate della malattia,

con una percentuale di 8%, 5% e 3% rispettivamente nelle prime tre ondate", ha

sottolineato.

"L'esordio dei sintomi - ha evidenziato - si manifestava soprattutto nella fase iniziale di
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malattia, ma in alcuni casi vi era un esordio nelle settimane successive. Nella maggior

parte dei casi - ha spiegato - vi era un buon recupero funzionale, anche se in molti casi si è

assistito a un persistere dei sintomi fino ad oltre 6 mesi dall'infezione. Tra le complicanze

neurologiche a distanza, che rientrano nel cosiddetto Long Covid, prevalgono i disturbi

cognitivi, si trovano soprattutto da difficoltà di attenzione e di memoria. I meccanismi di tali

problemi cognitivi a lungo termine sono oggetto di ricerca di vari gruppi italiani, oltre che di

neurologi di tutto il mondo".
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Emicrania,sempre più rilevanti risultati da studi real world

(ANSA) - MILANO, 06 DIC - Gli studi sulla pratica clinica di 'real world' forniscono maggiori informazioni sul
trattamento dell'emicrania: lo dicono gli esperti. In occasione del simposio 'Fremanezumab: cosa è cambiato in un anno'
al 52/o congresso della Società italiana di Neurologia a Milano, la casa farmaceutica Teva ha presentato le nuove
evidenze dello studio Pearl, Pan-European Real World, che vede coinvolti in Italia 354 pazienti da 30 centri partecipanti.
"Lo studio Pearl - spiega la professoressa di Neurologia dell'Università di Pavia, Cristina Tassorelli - è uno di quegli studi
de niti tecnicamente 'real life': vuol dire che il paziente viene gestito normalmente, come lo sarebbe dal suo medico
curante o dal medico specialista, la di erenza è che vengono raccolti in maniera capillare dei dati". Questo, osserva, "è
importante perché negli studi clinici controllati vengono inclusi pazienti con caratteristiche selezionate e trattati
secondo un protocollo ben preciso; le indagini 'real life' invece ci danno informazioni più utili per la gestione di questi
pazienti nella realtà di tutti i giorni". Per il responsabile del Centro Cefalee all'Università della Campania 'Luigi
Vanvitelli', Antonio Russo, "il dato di ricchezza degli studi 'real life' deriva dal fatto che abbiamo pazienti che
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incontriamo nella nostra pratica clinica, con le loro di coltà e la loro storia di fallimenti con i precedenti farmaci. Ciò
che osserviamo è quanto di più aderente possibile all'esperienza del neurologo clinico nella sua attività quotidiana". In
futuro la ricerca clinica nell'ambito dell'emicrania, rispetto al mondo degli anticorpi monoclonali, "sarà soprattutto volta
identi care dei biomarcatori che ci permettano di comprendere se ci sono tipologie di pazienti rispondono meglio, e in
quali tempi, agli anticorpi" commenta il professor Russo. "I dati a nostra disposizione  nora - osserva - suggeriscono che
prima si agisce con anticorpi monoclonali migliore sarà l'aspettativa di e cacia del trattamento". (ANSA).

#Emicrania #sempre #più #rilevanti #risultati #da #studi #real #world #primo piano
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06 DICEMBRE 2022 ALLE 18:02   5 MINUTI DI LETTURA

La ricerca di una cura per l'Alzheimer ci ha abituato agli alti e bassi, delle

grandi promesse e aspettative cui faceva poi puntualmente seguito la

delusione per i risultati insoddisfacenti degli studi clinici. Nel frattempo, si

affinano le armi della prevenzione e della diagnosi per individuare

prontamente i pazienti candidabili alle terapie, quando arriveranno. In

Italia sono un milione le persone con demenza e almeno altrettante con una

qualche forma prodromica.

Anche di questo si è parlato nel corso del 52esimo congresso Nazionale della

Società Italiana di Neurologia (SIN) a Milano, dove sono stati presentati i più

recenti risultati degli anticorpi monoclonali contro alcune forme di amiloide,

proteina neurotossica associata alle demenze. Nonostante permangano

alcune problematiche non secondarie, riguardanti l'efficacia e gli effetti

collaterali, i neurologi si dicono ottimisti. "È questo uno scenario che molti

credevano non sarebbe stato possibile aprire", commenta così Alessandro

Padovani, direttore della clinica neurologica dell'Università di Brescia i

risultati dei trial con gli anticorpi donanemab e lecanemab; lo studio

sull'altro anticorpo, aducanumab, è invece stato sospeso.

La malattia 'rallenta'

"Oggi sappiamo che esiste una relazione tra la rimozione dell'amiloide, il

cosiddetto processo di clearance, o smaltimento, e l'effetto clinico. Gli

anticorpi riducono l'accumulo dell'amiloide e di altre proteine correlate alla

neurodegenerazione del 60% in 12 mesi. Ciò induce un rallentamento del

30% della progressione clinica", dice il neurologo.

Permane grande attenzione nei confronti degli effetti collaterali

dell'immunoterapia, le cosiddette ARIA (dall'inglese amyloid-related

imaging abnormalities) edemi cerebrali, emorragie e microsanguinamenti

che colpiscono una certa percentuale di pazienti trattati, nel caso del

lecanemab l'incidenza è del 21%, con più frequenza chi assume

anticoagulanti.
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Promossi i farmaci allo studio per l'Alzheimer, gli anticorpi monoclonali rivolti contro alcune
forme di amiloide, proteina neurotossica associata alla malattia. Ma rimane il problema degli
effetti collaterali. È quanto emerge dal 52esimo congresso Nazionale della Società Italiana di
Neurologia in cui si è parlato anche di altre patologie neurologiche
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Il target delle persone a rischio

Diventa quindi fondamentale, nel bilancio costi benefici, saper individuare

con precisione i pazienti candidabili al trattamento. Su questo è da tempo al

lavoro il progetto Interceptor, che ci concluderà a fine 2023 e sta lavorando

sui molteplici indicatori di malattia nei pazienti con disturbo cognitivo lieve

(MCI):  "Definiremo tutti gli algoritmi gestionali, inclusi quelli per

l'identificazione dei soggetti a rischio e con alto carico di amiloide che

saranno quindi i primi candidabili alle terapie prossime venture", ha

spiegato Camillo Marra, presidente SINdem, associazione autonoma

aderente alla SIN per le demenze, che ricorda come sia doveroso

individuare precocemente tutti i pazienti a rischio, anche quelli non

candidabili alle terapie in arrivo perché oggi buone notizie vengono anche

dalla prevenzione: "Molto significativi sono i risultati dello studio finlandese

FINGER che hanno chiaramente dimostrato che tecniche di stimolazione

cognitiva e dieta bilanciata ipolipidica associate a un costante esercizio fisico

sono in grado di ridurre sia lo sviluppo di demenza nei soggetti a rischio sia

di rallentare la progressione della demenza nel tempo".

 

Le altre malattie neurologiche

Al congresso si è discusso anche delle nuove opportunità diagnostiche

terapeutiche per le altre malattie neurologiche che, tutte insieme,

affliggono complessivamente quasi 14 milioni di italiani e costituiscono un

terzo delle patologie croniche in Italia. Ad esempio, il Parkinson, che potrà

essere diagnosticato con precisione attraverso l'individuazione e il dosaggio

dell'alfasinucleina e altri marcatori di infiammazione e degenerazione del

sistema nervoso centrale tramite l'analisi della saliva, che fornisce anche

una previsione della progressione della malattia. Lo ha mostrato uno studio

italiano condotto dal professor Alfredo Berardelli presidente della SIN,

che ritiene ciò possa diventare presto fattibile anche per altre malattie.

Sempre ricorrendo a marcatori nel sangue, individuati e validati dal gruppo

di Cristina Tassorelli del Mondino di Pavia, e presidente dell'International

Headache Society (IHS), sarà possibile individuare quali pazienti con

emicrania cronica e uso eccessivo di farmaci sintomatici sono destinati a

cronicizzare.

Le complicanze del Covid

Tra i temi congressuali anche gli ultimi aggiornamenti sullo studio

multicentrico Neurocovid, che ha visto la partecipazione di 38 neurologie

italiane e il reclutamento di quasi 3.000 pazienti affetti da complicanze

neurologiche, dei quali quasi 2.000 erano ospedalizzati ed un migliaio

seguiti a domicilio, nel periodo 1 marzo 2020-30 giugno 2021, con un follow-

up dei casi fino al 31 dicembre 2021. Attualmente è stata effettuata l'analisi

dei pazienti ospedalizzati, che hanno presentato 2881 complicanze

neurologiche in 1865 pazienti, su un totale di 52759 pazienti ospedalizzati

per COVID-19, con diversa gravità sintomatologica.
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"Sappiamo che il virus entra dal nervo vago e dall'olfattorio, ma si trova in

pochi cervelli autoptici; la maggior parte del danno deriva da meccanismi

ischemici, ipossici o di neuroinfiammazione" ha spiegato il coordinatore

dello studio Carlo Ferrarese, Direttore del Centro di Neuroscienze di

Milano e della Clinica neurologica del San Gerardo di Monza, parlando di

sequele neurologiche di lungo periodo le cui ragioni sono sotto indagine. "Le

più frequenti sono a carico del sistema nervoso centrale erano

l'encefalopatia acuta, che si manifesta con delirium o disturbi di coscienza

(25% dei casi), disturbi dell'olfatto o del gusto (20% dei casi), ictus ischemico

(18% dei casi) e disturbi cognitivi (14% dei casi). Ma anche complicanze

periferiche. I casi di ictus in corso di Covid sono stati tutti più gravi".

L'A.I.

L'intelligenza artificiale è stata tra le protagoniste di questo congresso. Uno

strumento di supporto all'attività del neurologo e del neuroradiologo, che

non ne sostituisce la capacità clinica ma che "consente di estrarre pattern

significanti analizzando grandi molti di dati, come quelli provenienti da una

popolazione numerosa o tanti dati neurofisiologici raccolti su un singolo

soggetto, anche da tecniche tradizionali come EEG e MRI", dice Stefano

Cappa, neurologo della Scuola Universitaria Superiore IUSS di Pavia. "Le

prospettive sono molte e alcune applicazioni sono imminenti, come quelle di

tipo neuroprotesico per ridare il movimento degli arti o restituire l'uso del

linguaggio".

Oltre a fornire conoscenze utili, come prevedere la sopravvivenza di un

paziente sulla base di un numero finito di dati clinici, un altro ambito nel

quale l'IA è promettente sono le sue applicazioni della SLA, malattia che è

un ottimo modello per lo studio delle applicazioni data la prevedibilità della

sua evoluzione e in cui la ricerca ha già portato a un controllo sofisticato

della volontà del paziente e all'uso di dispositivi evoluti per consentire la

comunicazione. "Ad esempio, è stata presentata hypersurface, tecnologia

del futuro che combina sensori vibrazionali al machine learning,

trasformando ogni oggetto di qualsiasi materiale, forma e dimensione in

oggetto intelligente capace di riconoscere interazioni fisiche e associarle a

comandi, senza quindi alcuni necessità per il paziente di premere tasti o

bottoni" ha raccontato Vincenzo Silani dell'Università degli Studi di Milano.

 

Patologie neuromuscolari

Infine, le patologie neuromuscolari, spesso cenerentola della neurologia,

anche perché rare, benché tutte insieme abbiano un immenso impatto sulla

sanità: "Solo quelle del muscolo sono equiparabili al Parkinson e alla sclerosi

multipla come frequenza", Antonio Toscano, neurologo dell'Università di

Messina e Segretario SIN. Che parla di "grande evoluzione nei trattamenti".

Di recente, infatti, sono stati molti gli avanzamenti in queste malattie spesso

invalidanti grazie alla migliore comprensione dei meccanismi genetico-

molecolari di malattia, "si pensi alle recenti terapie con poligonucleotidi

antisenso, terapie geniche o enzimatiche sostitutive".

La sclerosi multipla

Si è parlato anche di sclerosi multipla, per la quale la strategia è oggi di

trattare subito e bene senza attendere la progressione. Inoltre, "sappiamo

che l'infezione da Epstein Barr è necessaria anche se forse non sufficiente

per sviluppo della sclerosi multipla" da Massimo Filippi del gruppo di

Alberto Ascherio, tra gli autori di uno studio su Science che ha

confermato l'associazione sospettata da tempo. Un vaccino contro il virus

potrebbe, quindi, scongiurare la comparsa della malattia degenerativa.
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Il sonno

Infine, il sonno, così strettamente connesso con il benessere del nostro

cervello, che "se disturbato può promuovere lo sviluppo di Alzheimer o

disturbi cognitivi, probabilmente perché il sistema linfatico, addetto allo

smaltimento di alcune proteine, è più attivo nel sonno" ha spiegato

Giuseppe Plazzi, responsabile del Centro del Sonno dell'IRCCS delle

Scienze Neurologiche di Bologna. Il legame tra sonno è neurodegenrazione

è confermato da più parti. L'ultimo, uno studio dell'International REM sleep

Behaviour Disorder Study Group condotto da Dario Arnaldi dell'Università

di Genova ha dimostrato che alterazioni nel funzionamento di specifiche

aree cerebrali in combinazione con costipazione, deficit cognitivo ed età,

indica un altissimo rischio di sviluppare una alfa-sinucleinopatia a distanza

di 2 anni.

L'invecchiamento della popolazione

"L'emergenza della crescita delle patologie neurologiche legata

all'invecchiamento della popolazione è un tema molto attuale sul quale i

neurologi della SIN si confrontano costantemente per cercare di migliorare

la vita dei pazienti non solo dal punto di vista delle cure ma anche da quello

dell'assistenza, estremamente importante in un'epoca in cui l'età media

della vita si è allungata in maniera considerevole" per Alfredo Berardelli.

Conclude Padovani: "Il 5% dei ricoveri negli ospedali è in neurologia.

L'ospedale non è la risposta a queste patologie perlopiù legate all'età. Le

terapie innovative, inoltre, riguardano una certa percentuale di pazienti. In

questa situazione, ad essere cruciale è l'organizzazione sanitaria sul

territorio".
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